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iritti, rappresentanza, riconoscimento e
rispetto. Questi i quattro pilastri indicati
dall’Unione Europea in occasione del-

l’’Anno europeo delle Pari Opportunità per tutti’
fissato per il 2007.
“Rendere i cittadini dell’Unione Europea consape-
voli del loro diritto alla non-discriminazione e a un
trattamento equo; promuovere pari opportunità
per tutti, nell’accesso al lavoro, all’istruzione o al-
l’assistenza sanitaria e promuovere i benefici della
diversità”, sono, invece, gli obiettivi chiave che Bru-
xelles chiede agli Stati membri di sviluppare attra-
verso iniziative proprie.A questo invito la Provincia
di Bologna ha risposto mettendo in moto tutti i
propri assessorati, più la Presidenza, in una rete d’a-
zione trasversale e integrata che fa leva su 14 pro-
getti e promuovendone altri in tutti i comuni del
territorio partecipando con un cofinanziamento

complessivo di 40mila euro. I 14 progetti, che si av-
valgono, complessivamente, di una dotazione finan-
ziaria pari a 40.000 euro, spaziano dagli interventi a
favore dei minori, al potenziamento del ruolo delle
donne nel mercato del lavoro, dal confronto gene-
razionale, alla valorizzazione delle culture migranti,
dall’informazione di genere ai programmi di soste-
gno all’imprenditoria femminile. Si aggiungono le
azioni di contrasto al fenomeno della violenza sulle
donne e quelle per l’abbattimento delle barriere, in
ambito di mobilità urbana, nelle attività sportive e
nell’utilizzo delle nuove tecnologie.

I 14 progetti
Nel dettaglio, è stata battezzata ‘Net-Ink: Net-
working for Inklusion’, la rete di azioni che fa leva
sul lavoro delle organizzazioni della società civile,
chiamate a segnalare i casi su cui intervenire con
maggiore urgenza. Si tratta di un progetto partito
nel 2005 che si concluderà il 6 dicembre 2007 e il
cui budget di spesa complessivo ammonta a quasi
300 mila euro.Destinatari di ‘Net- Ink’, sono, in par-
ticolare i minori in difficoltà (affetti da Hiv, abban-
donati, di etnia Rom o cittadini dei nuovi stati
membri dell’Unione, tra cui la Romania e la Bulga-
ria). Il confronto generazionale è, invece, il tema al
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nibile in campo ambientale, economico, sociale ed
istituzionale e il diritto alla sicurezza. Questi i due
fronti su cui agiscono, rispettivamente, il lavoro di
Agenda 21 e il progetto per la lotta alla vio-
lenza sulle donne.

Un intervento integrato e trasversale
“Le nostre politiche si sono mosse con un duplice
obiettivo: - spiega l’assessora alla Cultura e Pari
Opportunità Simona Lembi - da un lato abbia-
mo voluto avviare azioni comuni con tutti i territo-
ri attraverso un coinvolgimento diretto dei Comu-
ni che così diventano protagonisti della rete di in-
terventi, radicando e facendo crescere la stessa re-
te, dall’altro abbiamo scelto di agire sulla trasversa-
lità delle deleghe, forti delle indicazioni della Unio-
ne Europea che sottolinea come le Pari Opportu-
nità si rivolgano a tutti”.“Preferisco parlare di diffe-
renze, - precisa – perché l’idea di ‘categorie deboli’
da tutelare e proteggere innesca una sorta di pieti-
smo che nulla ha a che fare con i nostri orienta-
menti mirati a potenziare e valorizzare i diritti co-
me il voto, il sapere, l’accesso alle tecnologie e ai
luoghi di partecipazione, anche per coloro che vi-
vono una situazione di oggettivo svantaggio”. Ma il
nodo di tutte le matasse, aggiunge Lembi, è il rap-
porto che c’è tra le donne e la rappresentanza in
politica.Argomento che, spiega l’assessore, “riguar-
da l’unico terreno che incide non solo sulla sfera
privata, ma sull’intera società”.
Potrebbe allora essere la
‘solidarietà di genere’
tra elette ed elettrici,
una delle chiavi per ri-
solvere il problema? “Po-
trebbe, ma c’è il rischio che
si trasformi in una trappola:
– fa notare – non è im-
portante che le donne
eleggano le donne,
ma che abbiano la
possibilità di scegliere
tra più candidate”. In-
somma, il nodo della que-
stione è aumentare numeri-
camente la presenza delle rap-
presentanti. Dal canto loro, le
elette “non devono avere paura di
rappresentare le altre donne – av-
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centro del progetto, promosso in collaborazione
con l’associazione ‘Genderazione’, che mira ad
avvicinare giovani e meno giovani, creando un’inter-
faccia di discussione su temi come la partecipazio-
ne delle donne alla vita politica, la rappresentanza, la
condivisione del potere, la conciliazione tra il lavo-
ro retribuito e non retribuito, la flessibilità e l’inno-
vazione, ma anche i valori della famiglia, della ma-
ternità e della paternità e, infine, della laicità.Alla va-
lorizzazione della letteratura della migrazione e del
viaggio è dedicato, inoltre, il programma di sostegno
alla rivista on line ‘El-Ghibli’, la cui redazione è
composta da scrittori immigrati che contano sul
sostegno della Provincia già dal giugno 2003.Avvia-
to già da due anni anche il Bilancio di genere
dell’Ente, per il quale è stata messa in conto una
spesa pari a oltre 34 mila euro. Nasce dalla neces-
sità di colmare un gap di genere nel mondo della li-
bera iniziativa, il progetto a favore dell’imprendito-
ria femminile per lo sviluppo rurale, che passa an-
che dall’istituzione di un apposito tavolo di con-
fronto. Il progetto è in fase di costituzione e potrà
contare su un finanziamento pari a 5.000 euro. In
questo solco, si inserisce anche il progetto di mi-
crocredito per la valorizzazione dei saperi fem-
minili, avviato nel 2004 e sostenuto con un finan-
ziamento di 30 mila euro di risorse provinciali, per
un totale di budget pari a 60 mila euro. Intervengo-
no più sul quotidiano, invece, i progetti come ‘Pas-
seggini aperti a bordo bus’ e quello a soste-
gno del percorso della nascita, già inserito all’inter-
no del Piano per la Salute dell’area metropolitana di
Bologna. Per l’abbattimento delle barriere
architettoniche e la realizzazione di piste cicla-
bili e percorsi pedonali l’Ente ha stanziato, invece,
107.000 euro, cui si aggiungo altri 180 mila euro
messi in campo per abbattere un altro tipo di bar-
riere: quelle tecnologiche e favorire così l’accesso
ai nuovi mezzi di comunicazione anche da parte di
anziani e disabili. Ma alcune disuguaglianze si posso-
no appianare anche grazie allo sport. Sulla base di
questo assunto, la Provincia ha già attivato un cen-
simento dell’impiantistica sportiva, che si svilupperà
nell’abbattimento delle barriere e l’acquisto di at-
trezzature. Nato nel dicembre del 2005, il progetto
(del valore di 320.000 euro) concluderà la sua pri-
ma fase nell’ottobre 2007, grazie anche al contribu-
to dei privati. Ma opportunità significa anche diritti.
Compreso il diritto al vivere in un contesto soste-
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dalla Provincia, in ottemperanza alle indicazioni del-
la legge 53 che prevede, in sostanza, la parità e l’e-
qulibrio tra il diritto delle donne e degli uomini di
usufruire del congedo parentale dal lavoro in caso
della nascita di un figlio, nei primi 8 anni di vita.
Tuttavia, secondo Lembi, restano ancora dei nodi da
sciogliere.“Ad oggi i dati ci dicono che il 20% degli
uomini ha chiesto il congedo parentale a fronte del-
la massiccia richiesta delle mamme” fa notare l’as-
sessora ipotizzando che si possa spingere sull’acce-
leratore per mettere in campo, finalmente, una ve-
ra e propria rivoluzione.“Credo – prosegue Lembi
- che sarebbe importante valutare l’introduzione di
un periodo, anche breve,ma obbligatorio in cui i pa-
dri siano tenuti ad usufruire del congedo previsto
dalla legge”. La campagna della Provincia, finanziata
con oltre 49 mila euro (risorse del Fondo Sociale
Europeo), si articolerà tramite affissioni di manife-
sti, opuscoli (5.000 quelli che saranno distribuiti ne-
gli uffici pubblici di tutto il territorio), annunci ra-
diofonici e inserti sulla stampa. Accanto alle infor-
mazioni sulla legge 53 e sugli uffici che si occupano
di Pari Opportunità, sarà diffuso anche un test, di
poche e banali domande, come ad esempio ‘Sai do-
ve è il termometro di casa?’, rispondendo alle quali
i padri possono scoprire se sono ‘coraggiosi’ o ‘sca-

verte Lembi – di portare all’attenzione della politi-
ca nuovi valori e nuovi temi su cui riflettere e in-
tervenire”. “Ma c’è anche un aspetto che riguarda la
permanenza delle donne nei luoghi del potere ed è
proprio per questo che servono servizi e azioni che
liberino il tempo delle donne” ha specificato l’as-
sessora, chiudendo il cerchio. Più tempo alle donne
per superare il gap professionale, di carriera e di sa-
lario, ma anche per garantire una rappresentanza
politica più massiccia e duratura.

La legge sui congedi parentali e
la campagna “padri coraggiosi”
Un discorso a sé quello legato all’attuazione delle
disposizioni previste dalla legge 53 del 2000 che
muove un lungo passo verso la parità tra i sessi in
materia di responsabilità familiari e lavorative, attra-
verso l’istituto del congedo parentale.
“La conciliazione è uno dei nodi della contempora-
neità” chiarisce Lembi, ricordando che “fino al
2000 le politiche di questo tipo si sono rivolte pre-
valentemente alle donne e non a tutti, mentre il
problema della conciliazione dei tempi di lavoro pa-
gato e di quello non pagato, come la cura dei figli e
della famiglia, riguarda tutta la società”. Non a caso
si intitola ‘Padri coraggiosi’ la campagna promossa
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logna rappresenta indubbiamente un’eccezione: -
prosegue l’assessore - ha già raggiunto e superato
gli obiettivi di Lisbona, e nel 2006 ha registrato il più
elevato tasso di occupazione femminile (66,1%) d’I-
talia, superando di circa 20 punti percentuali il dato
nazionale e di circa 5 punti il dato regionale
(61,5%)”. Una partita che si gioca e si vince anche
sul campo della formazione continua e professiona-
le. Non a caso, ricorda Rebaudengo,“ad integrazio-
ne dei progetti promossi nell'ambito dell'Anno eu-
ropeo per le Pari Opportunità, la Provincia finanzia
annualmente, nell’ambito della programmazione
dell’offerta formativa, interventi rivolti specifica-
mente a donne e finalizzati, in particolare, all’inseri-
mento o al reinserimento lavorativo”. Nel 2006, i
percorsi dedicati alle donne sono stati 39, con un
impegno finanziario pari a circa 1.658.000 euro.
Ma la Provincia è scesa in campo per garantire pari
opportunità lavorative anche ai disabili e agli immi-
grati, categorie entrambe a rischio di esclusione.“In
specifico, - racconta l’assessore - nel 2006 sono sta-
te finanziate 12 attività rivolte a immigrati, di cui 7
specificamente dirette a donne adulte” ricordando
che “quasi tutti gli interventi proposti prevedono
attività di stage in azienda, ma anche attività labora-
toriali e di orientamento, e sono rivolti ad aree pro-
fessionali che offrono le migliori opportunità per un
possibile inserimento lavorativo. Nello stesso anno,
il numero di persone disabili iscritte al collocamen-
to obbligatorio è ulteriormente aumentato rispet-
to agli anni precedenti, passando da 3.980 a 4.643
iscritti,“quale dimostrazione - osserva Rebaudengo
- dell’importanza del servizio di accompagnamento
e inserimento lavorativo dei cittadini in situazione
di disabilità fisica e/o psichica. E se, dunque, la pari-
tà è anche un fatto culturale, non si può dimentica-
re l’importanza di progetti volti a sensibilizzare i
giovani in età formativa. Oltre alle campagne messe
in campo per promuovere la cultura della diversità
e alle proposte didattiche ed i laboratori di cittadi-
nanza attiva che “permettono esperienze di coin-
volgimento diretto degli studenti nella vita pubbli-
ca” e quelle contro la dispersione scolastica, secon-
do Rebaudengo, “è opportuno investire maggior-
mente su azioni che facciano breccia nella quoti-
dianità della vita tra i banchi di scuola dove ci si
esercita per eccellenza a convivere con la differen-
za, a rapportarsi in modo ‘formale’ con gli altri ed a
esercitarsi nell’accesso ai diritti”. �

ricabarile’. Il progetto, precisa l’assessore al Lavoro
Paolo Rebaudengo, mira a promuovere “una
maggiore interazione tra i diritti delle madri e dei
padri per migliorare l’organizzazione familiare, favo-
rendo la crescita di un sistema più equilibrato, in
grado di coniugare in modo flessibile i tempi del la-
voro professionale con quelli più generali di vita”.“Il
tono del messaggio della campagna che si è scelto
è sdrammatizzante, ironico e non colpevolizzante”
spiega ancora Rebaudengo, che ricorda però anche
i progetti speculari che si rivolgono specificatamen-
te alle donne.

Un cambiamento culturale
contro gli stereotipi
Anche per questo, chiarisce Rebaudengo, biso-
gna lavorare per ottenere un “cambiamento cultu-
rale-simbolico che investa la società nel suo insie-
me (datori e datrici di lavoro, parti sociali, istituzio-
ni, lavoratrici e lavoratori, studenti) e scalfisca gli
stereotipi di genere ancora persistenti nei contesti
familiari, lavorativi e nelle scelte scolastiche e pro-
fessionali della stessa componente femminile”.
“Nel contesto nazionale, tuttavia, la provincia di Bo-
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